
 
 

MISERICORDIOSI COME IL PADRE 

Ora che stiamo per iniziare l'Anno Giubilare della Misericordia in cui 

Papa Francesco ci ha chiesto di "riscoprire la ricchezza contenuta 

nelle opere di misericordia corporale e spirituale", disponiamoci ad 

avvicinarci ad esse con occhi nuovi. Può darsi che già le conosciamo 

a memoria:  

OPERE DI MISERICORDIA CORPORALI. 

1. Dar da mangiare agli affamati. 

2. Dar da bere agli assetati. 

3. Vestire gli ignudi. 

4. Alloggiare i pellegrini. 

5. Visitare gli infermi. 

6. Visitare i carcerati. 

7. Seppellire i morti. 

OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALI 

1. Consigliare i dubbiosi. 

2. Insegnare agli ignoranti. 

3. Ammonire i peccatori. 

4. Consolare gli afflitti. 

5. Perdonare le offese. 

6. Sopportare pazientemente le persone moleste. 

7. Pregare Dio per i vivi e per i morti. 



Però, le pratichiamo davvero nel modo in cui Dio ci chiede? 

Ricordiamo le parole del profeta Osea: Perché desidero misericordia, 

non sacrifici e la conoscenza di Dio, piuttosto che gli olocausti (Os 

6,6). Che cosa ci sta chiedendo Dio? Che cosa vuole dirci con queste 

parole? Forse di non cercare di 'giustificare' noi stessi? Forse di non 

cercare noi stessi, la nostra buona reputazione, il nostro bene, il 

nostro interesse nel servirlo? Possiamo fare tante cose per Dio 

apparentemente 'buone' che, macchiate dall'egoismo e carenti di 

amore, non valgono nulla. Come S. Paolo ci dice: se non lo ho 

l’amore, a niente mi giova (1Cor 13,3).  

Nostro Signore Gesù Cristo nei Vangeli ci insegna più volte come 

devono essere i suoi discepoli: "Dall’amore che avrete amore gli uni 
per gli altri, tutti sapranno che siete miei discepoli" (Gv 13,35). 

Tuttavia, possiamo veramente amare il prossimo se non amiamo 

Dio? L’amore del prossimo è il FRUTTO del nostro amore per Dio. 
Dobbiamo amare il nostro prossimo a partire da Dio. Per questo il 

primo comandamento è così: "Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 

cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e con tutta la tua 

mente". E allora, sì, amerai il prossimo tuo come te stesso (Lc 10,27); 

ancor di più, come Dio ti ha amato (Gv 13,34).  

In questo si riassume tutta la Legge e i Profeti (Mt 22,40). Dio vuole 

che Lo amiamo e che ci amiamo reciprocamente. Perché solo chi 

ama è generato da Dio e conosce Dio... perché Dio è amore! (1Gv 

4,7-8) Siamo stati fatti a immagine e somiglianza di Dio e la 

somiglianza con Dio è l’AMORE. In fondo, quando Dio ci chiede di 

essere misericordiosi e di conoscerlo, ci chiede di avere il Suo 

stesso cuore, per poter vivere come suoi veri figli. Ecco perché il 

tema di questo Giubileo è così bello: 'Misericordiosi come il Padre'. 

Gesù ce l’ha detto:  
“Amate i vostri nemici e pregate per coloro che vi perseguitano. 

Così sarete figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il sole sui 

cattivi e sui buoni e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Perché se 

amate quelli che vi amano, quale merito avrete?... Non fanno  lo 

stesso i pagani? Siate perfetti, come è perfetto il Padre celeste” (Mt 
5,44-48).  



Allora sì che le nostre offerte saranno gradite a Dio e la nostra luce 

brillerà davanti agli uomini, perché vedendo le nostre buone azioni 

glorifichino con noi il nostro Padre che sta nei cieli (Mt 5,16).  

Che la nostra Madre Santissima di Guadalupe, a cui Papa Francesco 

ha affidato quest'Anno Giubilare, ci aiuti a trarre profitto dalle grazie 

speciali che ci vengono offerte, per comprendere nei nostri cuori il 

grido di nostro Signore Gesù Cristo sulla Croce, la massima 

espressione della misericordia di Dio per noi: Ho sete! (Gv 19,28) Ho 

sete di anime, ho sete del tuo amore, ho sete di te! E dell’altro suo 
grido, prima che si avvicinasse la Sua ora: Sono venuto a portare il 

fuoco sulla terra, e come vorrei che fosse già acceso! (Lc 12,49).  

Allora lasciamoci accendere da questo fuoco, lo Spirito Santo, che 

grida dal fondo delle nostre anime: Abba, Padre! e ci aiuta a 

esercitare le opere di misericordia solo per Amore di Dio. 

 

 

 


